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È appena trascorso un anno dal 
giorno del mio insediamento al 
Parlamento UE: tra una mole di 

lavoro senza precedenti e una situa-
zione geopolitica complessa, sembra 
sia già volata un’intera legislatura. Ho 
affrontato ogni giorno, ogni sfida con 
tenacia, determinazione, impegno e 
responsabilità, portando sempre nel 
cuore la fiducia di coloro che mi han-
no investita a sostegno del progetto 
“Sud e Calabria in Europa”. Il mio 

obiettivo è stato costantemente quel-
lo di rappresentare al meglio il mio 
Paese, la mia terra e i tanti miei amati 
giovani, rivendicandone i bisogni e le 
potenzialità. Il mio orizzonte è stato 
chiaro fin da subito: far sentire orgo-
gliosi e consapevoli reggini, calabresi 
e cittadini del Sud, di avere una voce 
forte e presente in Europa. Questo è 
solo l’inizio: il mio impegno sarà sem-
pre massimo per rendere la Calabria e 
il Sud sempre più centrali in Europa»
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NONOSTANTE GLI IMPORTANTI E RECENTI RISULTATI REGISTRATI,
DAI DATI INVALSI EMERGE ANCORA UNA FOTOGRAFIA PREOCCUPANTEFO

CU
S

Questo mese 
di luglio ha 
portato al-

la ribalta due eventi 
che hanno destato 
una certa curiosità. 
Il 9 luglio il Rappor-
to nazionale Invalsi 
2025, presentato alla 
Camera dei Depu-
tati, ha confermato 
ancora le persistenti 
difficoltà del sistema 
scolastico calabrese. 
Appena otto giorni 
dopo, il 17 luglio, la 
classifica Censis delle 
Università italiane ha 
celebrato l’eccellenza 
dell’Università della 
Calabria. Due mondi 
educativi  che raccon-
tano storie di sfide e 
di opportunità. Dai 
dati Invalsi emerge 
ancora una fotografia 
preoccupante. I nu-
meri non mentono: 
la Calabria continua 
a posizionarsi nelle 
fasce più basse delle classifiche 
nazionali per le competenze scola-
stiche di base. I dati del 2025 con-
fermano un quadro già noto ma 
non per questo meno allarmante.
Nelle scuole primarie, già dalla 
classe seconda si notano le prime 
fragilità. In matematica, il pun-
teggio medio calabrese di 188,3 
è significativamente inferiore al-
la media nazionale di 193,0, con 
oltre il 40% degli alunni che si 
colloca nelle fasce di competenza 
più basse. La situazione non mi-
gliora con il proseguire del per-
corso scolastico: in quinta, solo il 

16,5% degli studenti raggiunge i 
livelli più alti in italiano.
Il passaggio alla scuola secon-
daria di primo grado segna un 
ulteriore peggioramento. In ma-
tematica, un preoccupante 31,5% 
degli studenti si attesta al primo 
livello (molto debole), mentre so-
lo il 6,2% raggiunge l’eccellenza. 
Negli istituti professionali della 
secondaria superiore, la situazio-
ne assume contorni drammatici: 
il 62% degli studenti non supe-
ra il primo livello in italiano, e il 
70,7% rimane al livello più basso 
in matematica.

Questi dati non rappresentano 
solo fredde statistiche, ma riflet-
tono l’impatto profondo di fattori 
sociali ed economici che condi-
zionano il diritto allo studio. Il 
peso delle condizioni socioecono-
miche si fa sentire in modo par-
ticolare, dove la scuola dovrebbe 
invece rappresentare il principale 
ascensore sociale. Le famiglie con 
minori risorse economiche e cul-
turali si trovano in una posizio-
ne di svantaggio che si perpetua 
attraverso le generazioni, crean-



Il paradosso della Calabria, 
tra eccellenza universitaria 
e fragilità scolastica

di UMBERTO TARSITANO
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do un circolo vizioso difficile da 
rompere.
L’eccellenza dell’Unical: un faro 
nel Sud.
Eppure, in questo contesto appa-
rentemente sconfortante, emerge 
un dato sorprendente: l’Universi-
tà della Calabria continua a brilla-
re. La classificazione Censis 2025  
la riconosce come il miglior Ate-
neo d’Italia nella categoria delle 
università di grandi dimensioni. 
Ma l’eccellenza dell’Unical non si 
limita al panorama nazionale. Le 
classifiche internazionali più pre-
stigiose – QS World University 
Rankings, Times Higher Educa-
tion, Shanghai Rankings - posi-
zionano costantemente l’Unical 
tra le migliori università a livello 
globale. Trovarsi tra le prime 900 
-1000 università al mondo e tra 
le prime 77 in Europa meridio-
nale significa competere ad armi 
pari con istituzioni di Paesi eco-
nomicamente più avanzati e con 

tradizioni accademiche da tempo 
consolidate.
Come si spiega questo paradosso?
Come può nascere l’eccellenza da 
un terreno così difficile? Diverse 
ipotesi aiutano a comprendere 
questo fenomeno complesso.
Innanzitutto, è possibile che 
l’Unical funzioni come un filtro 
naturale, attirando e formando 
principalmente gli studenti più 
motivati e dotati, quelli che ri-
escono a superare le lacune del 
sistema scolastico precedente 
attraverso la determinazione per-
sonale e il supporto familiare. In 
questo senso, l’Università diven-
terebbe il luogo dove il talento, 
pur provenendo da un contesto 
difficile, trova finalmente le con-
dizioni per esprimersi appieno.
Ma c’è anche un’altra spiegazio-
ne, forse più ottimistica: l’Unical 
potrebbe aver sviluppato strate-
gie pedagogiche particolarmente 
efficaci per colmare le lacune ini-
ziali degli studenti, trasforman-
do le difficoltà in opportunità di 
crescita. L’esperienza di dover 
lavorare più duramente per rag-
giungere certi obiettivi può infatti 
forgiare una mentalità resiliente 
e determinata che si rivela vin-
cente nel lungo periodo.

Il costante miglioramento nei 
ranking internazionali suggerisce 
inoltre un impegno sistematico 
dell’Ateneo nel migliorare la qua-
lità dell’offerta formativa, della 
ricerca e dell’impatto sul terri-
torio. Non si tratta quindi di un 
successo casuale, ma del risultato 
di scelte strategiche consapevoli e 
di investimenti mirati.
Le testimonianze dei laureati
A confermare la solidità di questa 
eccellenza arrivano le testimo-
nianze dirette dei laureati Unical 
che hanno intrapreso carriere 
all’estero o in contesti lavorativi 

segue dalla pagina precedente        • TARSITANO

Eppure, in questo 
contesto apparentemente 
sconfortante, emerge un dato 
sorprendente: l’Università 
della Calabria continua a 
brillare. La classificazione 
Censis 2025  la riconosce 
come il miglior Ateneo 
d’Italia nella categoria 
delle università di grandi 
dimensioni. Ma l’eccellenza 
dell’Unical non si limita al 
panorama nazionale.

I numeri non mentono: 
la Calabria continua a 
posizionarsi nelle fasce 
più basse delle classifiche 
nazionali per le competenze 
scolastiche di base. I dati 
del 2025 confermano un 
quadro già noto ma non per 
questo meno allarmante. 
Nelle scuole primarie, già 
dalla classe seconda si 
notano le prime fragilità. In 
matematica, il punteggio 
medio calabrese di 188,3 è 
significativamente inferiore 
alla media nazionale di 
193,0, con oltre il 40% degli 
alunni che si colloca nelle 
fasce di competenza più 
basse.
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competitivi. Molti di loro riferi-
scono di non essersi mai sentiti 
penalizzati dal loro titolo di stu-
dio, anzi: la preparazione rice-
vuta si è rivelata all’altezza delle 
aspettative del mercato del lavoro 
internazionale.
Tuttavia, questi stessi laureati 
sottolineano un aspetto fonda-
mentale: la determinazione per-
sonale resta l’elemento cruciale 
per il successo professionale, a 
prescindere dall’ateneo frequen-
tato. Il titolo di studio, per quan-
to prestigioso, rappresenta solo il 
punto di partenza di un percorso 
che richiede costante impegno e 
capacità di adattamento.
Una strategia per lo sviluppo del 
sistema regionale
Il paradosso calabrese offre spun-
ti di riflessione che vanno oltre i 
confini. Dimostra che l’eccellenza 
può emergere anche in contesti 
difficili, ma sottolinea anche l’im-
portanza cruciale di non lasciare 
indietro nessuno nel percorso e-
ducativo.
L’esistenza di un polo di eccel-
lenza come l’Unical rappresenta 
un’opportunità preziosa per l’in-
tero sistema educativo regionale. 
L’università potrebbe infatti di-
ventare il motore di un processo 
di miglioramento che, attraverso 
la formazione degli insegnanti, la 
ricerca pedagogica e l’innovazione 
didattica, si irradi anche ai livelli 
inferiori del sistema scolastico.
I dati Invalsi mostrano che ini-
ziative mirate come Agenda Sud 
stanno già producendo risultati 
positivi. Le scuole beneficiarie di 
questi interventi hanno ottenu-
to risultati migliori in termini di 
apprendimento generale, dimo-
strando che la personalizzazio-
ne e gli interventi mirati sono la 
strada da percorrere.

Il paradosso educativo calabrese 
solleva interrogativi fondamen-
tali che meritano un confronto a-
perto e costruttivo. Tre questioni, 
in particolare, potrebbero guida-
re un dibattito produttivo sul fu-
turo dell’istruzione regionale:
Come replicare il successo?
Se l’Unical riesce ad attrarre gli 
studenti più motivati o ha svi-
luppato strategie pedagogiche 
efficaci per colmare le lacune 
formative, quali azioni concrete 
potrebbero essere intraprese per 
estendere questi approcci vincen-
ti anche ai livelli inferiori del si-
stema scolastico calabrese?
Si può trasmettere la resilienza e 
la determinazione?
Considerando che molti laure-
ati Unical riscontrano successo 
anche all’estero, sottolineando 
però l’importanza della determi-
nazione personale, in che modo 

il sistema educativo calabrese 
potrebbe promuovere e coltivare 
maggiormente quella «mentalità 
resiliente» che sembra essere un 
fattore chiave per il successo?
Come attivare partnership con-
crete?
Se l’Unical può davvero funge-
re da «motore di un processo di 
miglioramento» per l’intero si-
stema educativo regionale, quali 
partnership specifiche e iniziati-
ve congiunte tra l’università e le 
scuole primarie e secondarie po-
trebbero essere messe in atto?
Il dibattito su questi temi non può 
essere solo accademico: dalle ri-
sposte che sapremo dare dipende 
il futuro di intere generazioni e la 
capacità della Calabria di trasfor-
mare definitivamente la sua storia.
La Calabria ha già dimostrato di 
possedere le competenze per com-
petere ai massimi livelli. I succes-
si dell’inglese e delle competenze 
digitali nelle rilevazioni Invalsi, 
pur con margini di miglioramen-
to, dimostrano che con le giuste 
strategie il sistema scolastico può 
raggiungere risultati eccellenti.
Il paradosso calabrese ci insegna 
che l’eccellenza è possibile ovun-
que, ma ci ricorda anche che ogni 
talento perduto lungo il percorso 
rappresenta una sconfitta per l’in-
tera comunità. La sfida del futuro 
sarà quella di estendere la logica 
dell’eccellenza universitaria all’in-
tero sistema educativo, perché il 
successo di pochi non può com-
pensare il fallimento di molti.
Ora la Calabria deve trovare il 
modo di trasformare le debolez-
ze in punti di forza, costruendo 
un sistema educativo che sappia 
valorizzare ogni talento, indipen-
dentemente dalle condizioni di 
partenza. Solo così il paradosso 
potrà trasformarsi in una straor-
dinaria storia di successo colletti-
vo. Ci riusciremo? 
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Il paradosso calabrese 
offre spunti di riflessione 
che vanno oltre i confini. 
Dimostra che l’eccellenza può 
emergere anche in contesti 
difficili, ma sottolinea anche 
l’importanza cruciale di non 
lasciare indietro nessuno 
nel percorso educativo. 
L’esistenza di un polo di 
eccellenza come l’Unical 
rappresenta un’opportunità 
preziosa per l’intero sistema 
educativo regionale. 
L’università potrebbe infatti 
diventare il motore di un 
processo di miglioramento 
che, attraverso la formazione 
degli insegnanti, la ricerca 
pedagogica e l’innovazione 
didattica, si irradi anche ai 
livelli inferiori del sistema 
scolastico.
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L’Università degli Studi 
Mediterranea di Reggio 
Calabria come Ateneo di 

riferimento per la qualità della 
didattica, l’efficacia dei servizi e 
la centralità dello studente, in un 
percorso di crescita solido e ri-
conosciuto a livello nazionale. È 
quanto emerso dai risultati del-
la classifica Censis   2025/2026 e 
dell’indagine Almalaurea (Rap-
porto 2025), che ha rilevato come 
l’Ateneo reggino –– nella classifi-
ca dedicata agli Atenei Statali di 
piccole dimensioni, cioè con me-
no di 10.000 iscritti – ha ottenuto 
risultati in crescita e di assoluto 
rilievo, distinguendosi per la qua-
lità dei servizi e della didattica.
Anche quest’anno, la Mediter-
ranea ha raggiunto il punteggio 
massimo (110) nell’indicatore 
“Borse di studio”, a testimonian-
za dell’attenzione concreta rivolta 
al diritto allo studio, e 100 punti 
nell’indicatore “Strutture”, che 
valuta la dotazione e la funzionali-

tà di aule, biblioteche e laboratori. 
Il punteggio complessivo dell’Ate-
neo è in crescita rispetto all’anno 
precedente, grazie all’ aumento 
delle valutazioni registrato negli 
indicatori relativi a “Servizi”, “In-
ternazionalizzazione”  e  “Occupa-
bilità”, a conferma di un impegno 
costante nel miglioramento non 
solo dell’offerta formativa ma an-
che dei servizi agli studenti.
Il sostegno economico agli stu-
denti continua a rappresentare 
uno dei punti di forza dell’Ateneo 
reggino: circa il 33% degli iscrit-
ti ha beneficiato di una borsa di 
studio, in linea con il punteggio 
massimo ottenuto nell’indicatore 
relativo.
Ottimi risultati emergono anche 
dall’analisi dei singoli corsi di lau-
rea fra i quali è doveroso segnala-
re il corso triennale in Design che si 
posiziona al 3° posto nazionale su 
42 corsi analizzati, Architettura 6° 
posto nazionale su 25 sedi, il corso 

ciclo unico di Scienze della forma-
zione primaria, 4° su 26,  il corso 
triennale in Scienze dell’educazio-
ne è 5° su 34. 
Molto bene anche  le altre Aree 
didattiche dell’Ateneo reggino: A-
graria, Economia, Giurispruden-
za, Ingegneria e la nuova Scienze 
Sportive a conferma della solidità 
della proposta didattica e la quali-
tà riconosciuta a livello nazionale.
Anche l’indagine Almalaurea 
restituisce un’immagine estre-
mamente positiva della qualità 
formativa: il 93% dei laureati si 
dichiara complessivamente sod-
disfatto del proprio corso di stu-
dio; il tasso di occupazione dei 
laureati magistrali a cinque anni 
dal conseguimento del titolo è pa-
ri all’84,3%, e l’81% degli occupati 
ritiene che la laurea conseguita sia 
stata “molto efficace” o “efficace” 
per il lavoro svolto, un dato netta-

La Mediterranea sempre più punto di 
riferimento per la formazione al Sud

LA CLASSIFICA DEL CENSIS DEDICATA AGLI ATENEI STATALI 
DI PICCOLE DIMENSIONI PREMIA L’UNIVERSITÀ REGGINA

La Mediterranea anche 
questa’anno ha raggiunto il 
punteggio massimo (110) 
nell’indicatore “Borse di 
studio”, a testimonianza 
dell’attenzione concreta 
rivolta al diritto allo studio, 
e 100 punti nell’indicatore 
“Strutture”, che valuta la 
dotazione e la funzionalità di 
aule, biblioteche e laboratori.


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mente superiore alla media nazio-
nale (75%).
A rafforzare il quadro positivo, i 
primi dati sulle immatricolazioni 
per l’anno accademico 2025/2026 
confermano il trend di crescita già 
registrato nell’anno precedente. Il 
territorio continua a premiare l’U-
niversità Mediterranea di Reggio 
Calabria, scegliendola sempre più 
come punto di riferimento per la 
formazione universitaria nel Sud 
Italia.
Dunque, l’Università Mediter-
ranea è sempre più impegnata a 
favorire un ambiente di studio 
e di condivisione, di sostegno al 
percorso universitario, dove ogni 
studente si possa sentire parte di 
una comunità e veda riconosciuta 
la sua centralità. Un Ateneo inclu-
sivo ed aperto, vicino ai suoi stu-
denti, che rivendica punti di forza 
e di eccellenza nel contesto del pa-
norama nazionale con attività di 
Didattica, Ricerca e di Terza Mis-
sione che ne rafforzano il presidio 
culturale, scientifico e formativo.

Anna Briante, assessora comu-
nale con delega all’Università, 
ha evidenziato come «i dati dif-
fusi dal Censis e da Almalaure-
a confermano con chiarezza la 
traiettoria positiva intrapresa 
dall’Università  Mediterranea  di 
Reggio Calabria in questi ultimi 
anni. Un iter fatto di investimenti 
mirati, progettualità di qualità e 
attenzione costante alle esigenze 
degli studenti. L’ateneo si con-
solida come realtà di riferimento 
non solo per la Calabria, ma per 
l’intero panorama universitario 
nazionale, distinguendosi tra gli 
atenei statali di piccole dimen-
sioni per la qualità dell’offerta 
formativa e l’efficacia dei servizi 
erogati».
«L’ottimo posizionamento del-
la Mediterranea – ha aggiunto – è 
il risultato di un lavoro sinergico 
che coinvolge docenti, personale 
tecnico-amministrativo, studenti 
e governance dell’ateneo. La cen-
tralità dello studente e l’atten-
zione al territorio si confermano 
come chiavi di riuscita di questa 
operazione. A garantirlo è anche 

la crescita nei punteggi assegnati 
dal Censis, che ci collocano stabil-
mente nelle posizioni di vertice».
«Particolarmente significativo – 
ha evidenziato ancora   l’assesso-
ra – è il riconoscimento ottenuto 
dal Dipartimento di Architettura 
e Design, che si conferma tra le 
eccellenze italiane con un sesto 
posto su scala nazionale. È un 
risultato straordinario che valo-
rizza l’impegno profuso nei corsi 
storici e in quelli più recenti, frut-
to di un’offerta formativa innova-
tiva e coerente con le esigenze del 
mondo professionale contempo-
raneo».
«Traguardi significativi che, da 
un alto, simboleggiano quanto sia 
importante restare e investire sul 
nostro territorio per poi decidere 
come proseguire nel percorso – ha 
concluso Briante – dall’altro, rap-
presentano  un prezioso stimolo a 
potenziare la ricerca, rafforzare i 
legami con il tessuto produttivo e 
sociale e rendere l’Università Me-
diterranea sempre più attrattiva e 
competitiva a livello nazionale e 
internazionale». 

segue dalla pagina precedente • MEDITERRANEA
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Oltre 64 milioni di euro di 
nuove risorse andranno a 
rafforzare gli investimen-

ti in Calabria per la promozione 
dell’occupazione sostenibile e di 
qualità». È quanto ha reso noto 
il Sottosegretario di Stato Ales-
sandro Morelli a margine della 
seduta odierna del CIPESS che, 
tra le altre cose, ha approvato la 
modifica del Programma opera-
tivo complementare (POC) della 
Regione Calabria.
«Con la decisione presa oggi 
(mercoledì ndr) dal Cipess – ha 
spiegato il Sottosegretario – la 
dotazione del Programma o-
perativo complementare del-
la Calabria arriva a superare il 
miliardo di euro». «Le nuove 
risorse – continua il senatore 
Morelli – serviranno a rafforza-
re l’impatto delle politiche attive 
del lavoro regionali, attraverso 
il sostegno all’inserimento la-
vorativo di soggetti in condizio-
ne di svantaggio, la promozione 
della qualità dell’occupazione, 
il potenziamento dei servizi per 
l’impiego e il rafforzamento 
dell’offerta di percorsi di politica 
attiva».
«In particolare, l’impiego delle 
risorse consentirà – ha spiegato 
– di intervenire in modo mirato 
a sostegno di un’ampia fascia di 
popolazione adulta, già coinvol-
ta in percorsi di utilità sociale e 
inclusione, per garantire conti-
nuità a iniziative che, nel tempo, 
hanno rappresentato una rispo-
sta efficace alla marginalità lavo-
rativa e all’inattività forzata».

Filippo Mancuso, commissario 
della Lega e presidente del Con-
siglio regionale della Calabria, 
ha ringraziato l’on. Morelli, il 
Cipess e il Governo «per il forte 
e sistematico impegno dispiega-
to”, concordando sul fatto che 
“le nuove risorse riservate per 
il Programma complementare 
della Calabria assicurano nuovo 
impulso allo sviluppo, poten-
ziando  la competitività dei ter-
ritori e la coesione economica e 
sociale del Paese».
I segretari di Cgil Calabria, Luigi 
Veraldi e la segretaria generale 
di Fp Cgil Calabria, Alessandra 
Baldari, hanno evidenziato co-
me «l’approvazione, da parte del 
Cipess, della modifica del Pro-
gramma operativo complemen-
tare della Regione Calabria con 
un incremento di oltre 64 milio-
ni di euro destinati a rafforzare 
gli investimenti per la promozio-
ne dell’occupazione sostenibile 
e di qualità, come dichiarato dal 
Sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Alessandro Morel-
li, rende    concreta la possibilità 
per la Regione di attingere a tali 
risorse per dare seguito all’ac-
cordo del 14 marzo 2022 che 
stabiliva di mantenere il finan-
ziamento agli Enti che avevano 
stabilizzato lavoratrici e lavora-
tori Lsu ed ex Lou in continuità, 
anche a fronte di cessazioni o 
pensionamenti, al fine di conse-
guire la piena contrattualizza-
zione di coloro che restavano in 
servizio».
«Si legge ancora nella dichiara-

zione del Sottosegretario – han-
no rilevato i sindacalisti – che 
le nuove risorse serviranno, tra 
l’altro, alla promozione di occu-
pazione di qualità e consentiran-
no di intervenire in modo mirato 
a sostegno di un’ampia fascia di 
popolazione adulta, già coinvol-
ta in percorsi di utilità sociale e 
di inclusione».
«In ragione dell’accordo sinda-
cale citato – hanno proseguito 
– celebrato all’epoca dallo stes-
so Presidente Occhiuto e dell’ 
impegno di reperire le risorse 
mancanti, destinate ad altre ne-
cessità, dichiarato dall’assessore 
Calabrese nel corso dell’incontro 
richiesto dalla Cgil e dalla Fp Cgil 
Calabria il 18 giugno, riteniamo 
che tale opportunità finanziaria 
e di indirizzo, richiamando le di-
chiarazioni del Sottosegretario, 
sia l’occasione ineludibile per 
sanare una profonda condizione 
di disagio economico delle lavo-
ratrici e dei lavoratori Lsu ed ex 
Lpu ancora in part time, molti 
dei quali vicini alla pensione il 
cui calcolo ovviamente risentirà 
della retribuzione esigua».
Inoltre, rammentiamo l’ulteriore 
impegno da parte dell’assesso-
re Giovanni Calabrese – hanno 
concluso – riguardo gli aspetti 
contributivi «che dovranno esse-
re discussi e affrontati con i Mi-
nisteri del Lavoro, delle Finanze 
e della Funzione Pubblica, per 
consentire una condizione digni-
tosa a chi andrà in quiescenza 
scampando a retribuzioni sotto 
la soglia di povertà». 

In Calabria più 64 mln per promuovere 
occupazione sostenibile e di qualità

CIPESS, IL SOTTOSEGRETARIO ALESSANDRO MORELLI
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Ho seguito 
la vertenza 
di Crotone: 

non è una questione 
locale ma ha portata 
nazionale. Crotone è 
una piccola Terra dei 
fuochi, allora servono 
soluzioni condivise. 
Perciò il centrosini-
stra andrà avanti in 
questa battaglia e lo 
farà sempre in ma-
niera unitaria». È 
quanto ha detto il se-
natore Giuseppe De 
Cristofaro, presidente del Grup-
po Misto, aprendo i lavori dell’i-
niziativa congiunta delle forze 
del centrosinistra sull’emergenza 
sanitaria e ambientale del Sin di 
Crotone.
Il senatore Nicola Irto, segreta-
rio del Pd Calabria, ha sottoline-
ato la mancanza di trasparenza 
sulla bonifica del Sin crotonese 
e puntualizzato: «I cittadini non 
vedono ancora chiarezza sulla 
sorte delle 310mila tonnellate di 
rifiuti pericolosi residui. Non co-
noscono le destinazioni finali, i 
tempi e le garanzie. Non vedono 
un processo di partecipazione. E-
ni Rewind deve assumersi le pro-
prie responsabilità, non devono 
esserci sconti per alcuno».
«Chiediamo al governo un decre-
to d’urgenza che renda la bonifica 
possibile sul piano giuridico, ope-
rativo e finanziario, e alla Regione 
una proposta pubblica, concreta 
e verificabile», ha proposto Irto, 
ribadendo come «siamo qui per 

dare un segnale di unità e deter-
minazione». 
Anna Laura Orrico, deputata e 
coordinatrice M5S in Calabria, 
ha denunciato l’assenza di dati e-
pidemiologici aggiornati. «È sor-
prendente – ha osservato – che a 
Crotone non ci siano dati sui dan-
ni del Sin e che neppure l’Asp ce 
li abbia. C’è anche una questione 
sanitaria che non può essere af-
frontata, in mancanza». 
Orrico ha ribadito che la battaglia 
per la bonifica del Sin di Crotone 
è «contro le diseguaglianze sani-
tarie, ambientali e sociali legate 
alla marginalità di alcuni territo-
ri». Durissimo anche il segretario 
regionale di Sinistra Italiana, Fer-
nando Pignataro, che ha puntato 
il dito contro le scelte del presi-
dente della Regione Calabria. 
«Nel 2024 – ha ricordato – Oc-
chiuto ha modificato il Piano ri-
fiuti e trasformato Crotone in 
una bomba esplosiva, dando la 
possibilità di farne un luogo di 

termovalorizzatori, 
discariche e deposito 
rifiuti». 
«Tutto quanto ha 
avuto un percorso 
logico – ha aggiunto 
Pignataro –. Siamo 
di fronte a una si-
tuazione disperata, 
siamo di fronte a uno 
spopolamento per-
ché Crotone è diven-
tata invivibile».
All’incontro hanno 
partecipato con pro-
pri contributi anche 

Vittoria Baldino, deputata del 
Movimento 5 Stelle; Pasquale Pa-
ce, segretario provinciale di Sini-
stra Italiana Crotone; Maria Pia 
Funaro, responsabile regionale 
Ambiente di Sinistra Italiana e 
componente del coordinamen-
to regionale di Avd; Elisabetta 
Barbuto, coordinatrice M5S per 
la provincia di Crotone; il dem 
Raffaele Mammoliti, consigliere 
regionale della Calabria; Leo Bar-
berio, segretario provinciale del 
Pd di Crotone; Annagiulia Caiaz-
za, segretaria del Pd crotonese. Il 
messaggio che arriva da Roma è 
inequivocabile: il centrosinistra 
calabrese intende portare avanti 
questa e altre battaglie cruciali 
per la Calabria in maniera com-
patta, con l’obiettivo di offrire 
un’alternativa credibile al cen-
trodestra e di costruire una nuo-
va stagione di governo regionale, 
fondata su giustizia ambientale, 
trasparenza amministrativa e 
partecipazione democratica. 

Il centrosinistra rilancia 
la battaglia per la bonifica

SIN DI CROTONE, UNITÀ E PROPOSTE PER BATTERE IL CENTRODESTRA IN CALABRIA
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Alle prossime elezioni regio-
nali della Calabria la sfi-
da si gioca in primo luogo 

sulla capacità di difendere e pro-
muovere i diritti sociali; di dare ri-
sposte concrete a comunità, spesso 
isolate, che perdono abitanti, ser-
vizi e speranze; di frenare lo spo-
polamento dei territori e rilanciare 
la sanità pubblica con scelte corag-
giose e necessarie, a cominciare 
dal potenziamento degli ospedali, 
che vanno dotati di personale e di 
mezzi». L’ha detto, a chiare lettere, 
il parlamentare europeo Pasquale 
Tridico, nel corso del dibattito su 
legalità e solidarietà che ha orga-
nizzato a Corigliano-Rossano con 
la partecipazione di Nicola Gratte-
ri e Peter Gomez, svoltosi in piazza 
Steri davanti a oltre un migliaio di 
spettatori, arrivati da ogni parte 
della Calabria e rimasti a seguire 
sino alla fine, nonostante i 35 gradi 
insistenti della serata. 
Sono state diverse le istituzioni 
presenti: dal sindaco di Corigliano-
Rossano, Flavio Stasi, che ha dato 
i saluti istituzionali, al sindaco di 
Cosenza, Franz Caruso; dal vice-
capo della Polizia di Stato, Carmi-
ne Belfiore, a rappresentanti delle 
altre forze dell’ordine; dalla depu-
tata Vittoria Baldino ai consiglieri 
regionali Giuseppe Graziano, Fer-
dinando Laghi e Davide Tavernise.  
Nel corso dell’incontro, moderato 
dalla giornalista Antonella Grippo, 
Gratteri ha difeso la sua scelta di 
partecipare a un format televisivo 
su La7. Ha spiegato che si tratta di 
quattro puntate registrate durante 
le ferie, senza alcun compenso e 

in compagnia di figure autorevo-
li come Paolo Di Giannantonio e 
Antonio Nicaso. Il procuratore di 
Napoli ha replicato anche alle cri-
tiche mossegli dal sottosegretario 
Paolo Sisto. Gratteri ha lamentato 
insufficienze dell’Unione Europe-
a rispetto alla lotta alle mafie e, a 
parte, ha poi commentato la re-
cente sentenza del processo Reset. 
Sarà il procuratore generale di Ca-
tanzaro, ha quindi puntualizzato, 
a valutare le motivazioni e a deci-
dere come procedere. Gomez ha 
detto che magistrati e giornalisti 
non dovrebbero assumere cariche 
elettive, per evitare ogni sospetto 
di conflitto sul proprio comporta-
mento professionale. Il direttore 
de “il Fatto Quotidiano on line” 
ha infine ribadito l’importanza del 
giornalismo come strumento per 
raccontare la verità e contribuire al 
cambiamento sociale.
L’iniziativa era stata preceduta da 
alcune polemiche sulla stampa, che 
Tridico ha smontato per intero, ri-
lanciando sui contenuti: informa-
zione, consapevolezza, ritorno alla 

piazza reale, condivisione e coin-
volgimento per una Calabria mo-
derna, trasparente, lontana dalle 
mafie e capace di valorizzare tutte 
le proprie risorse. Tridico ha de-
nunciato che «per i fondi struttu-
rali europei è previsto un taglio del 
30 nella nuova programmazione e 
che è in atto una modifica inaccet-
tabile delle politiche di coesione, 
con l’intento di spostare soldi pub-
blici sulle armi, sottraendoli alla 
riduzione delle diseguaglianze». 
«In questo quadro, ci opponia-
mo alla guerra e ci battiamo per 
un’Europa della solidarietà – ha 
sottolineato Tridico – e dei diritti, 
anche con la proposta di tassare i 
profitti delle Big Tech e di cambia-
re le regole di bilancio per garanti-
re lo Stato sociale e la realizzazione 
di ogni persona». Il parlamentare 
europeo ha infine lasciato inten-
dere che in Calabria e nel resto del 
Sud continuerà a proporre altre 
iniziative di piazza, perché, ha si-
gnificato, «c’è bisogno di crescere 
tutti insieme nella condivisione 
delle idee e degli orizzonti». 

Il parlamentare europeo Tridico: 
«Torniamo alla piazza reale»

 A CORIGLIANO ROSSANO IN OLTRE MILLE PER TRIDICO, GRATTERI E GOMEZ
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Vedere concretizzarsi 
i vari step del can-
tiere, nel rispetto del 

cronoprogramma, è motivo 
di grande soddisfazione. Par-
liamo di un’opera strategica, 
destinata a trasformare radi-
calmente il volto della nostra 
città, segnando il passaggio da una 
città con vocazione turistica a una 
città turistica a tutti gli effetti». È 
quanto ha detto il sindaco di Reg-
gio, Giuseppe Falcomatà, nel corso 
di un sopralluogo al cantiere del 
Centro delle culture del Mediter-
raneo o Museo del mare, assieme 
all’assessore delegato alla realizza-
zione dell’opera, Carmelo Romeo, 
insieme ai responsabili di Cobar 
Spa e al supporto tecnico dell’archi-
tetto Giuseppe Melchini.
Per il primo cittadino «il Museo del 
Mare sarà un nuovo straordinario 
polo culturale e museale affacciato 
sullo Stretto, in uno dei luoghi più 
belli d’Europa e del Mediterraneo. 
Un’opera pensata per celebrare la 
storia e il futuro di Reggio Calabria».
«Nel corso dell’odierno sopralluogo 

(mercoledì 23 ndr) insieme al sin-
daco Falcomatà, con la direzione la-
vori, il rup e i nostri tecnici abbiamo 

potuto constatare che le lavorazioni 
dell’opera procedono speditamen-
te per il Lotto Zero. È cominciata la 
demolizione della prima parte del 
muraglione del porto, un’operazio-
ne – ha chiarito l’assessore Rome-
o – che servirà anche a verificare 
la consistenza del materiale di cui 

è composto. Materiale che, in gran 
parte, sarà riutilizzato nella costru-
zione del museo, in particolare per 

la realizzazione delle strutture di 
protezione».
«Si è conclusa positivamente 
pochi giorni fa – ha aggiunto – 
anche la conferenza dei servizi 
relativa al lotto di costruzione, 
che rappresentava l’ultimo pas-
saggio formale necessario alla 
realizzazione dell’opera. I lavori, 
quindi, proseguiranno senza in-

terruzioni: al termine del Lotto Ze-
ro, si passerà direttamente al Lotto 
Uno, dedicato alla costruzione vera 
e propria del museo. Per noi, il Mu-
seo del Mare rappresenta molto più 
di un’opera architettonica: è un vero 
punto di sviluppo per il futuro della 
nostra Regione». 

«Un nuovo straordinario 
polo culturale e museale 
affacciato sullo Stretto»

CENTRO DELLE CULTURE DEL MEDITERRANEO, IL SINDACO FALCOMATÀ

Si terrà, a Villa San Giovanni, domenica 
27 luglio l’Assemblea della  Cna  Cala-
bria, durante la quale verrà eletto il Pre-
sidente regionale della Confederazione 
Artigianato. Un evento importante che 
rientra nella stagione di rinnovi dei 
vertici provinciali e regionali avviata a 
livello nazionale dalla Cna.
Al termine dell’elezione, la serata 
proseguirà con dibattiti, confronti 
e grandi nomi dello scenario italia-
no e la moderazione dei giornalisti 
di Rai News 24 Josephine Alessio 
e PierFrancesco Pensosi. Progetti, 
impegno e responsabilità sono gli 
elementi individuati dalla  CNA  per 
una sana e competitiva cultura d’im-

presa. Alessio ne discuterà all’interno 
del panel “Storie d’Impresa” con gli 
imprenditori Fabio Muzzupappa e 
Vanessa Coppola, il direttore naziona-
le Cna Impresa, Fabio Bezzi e l’artista 
Sarafine. Special Guest l’affascinante 
stilista Chiara Boni.
Focus, poi, su “Economia, politiche e 
futuro d’impresa” nel panel condotto 
da Pensosi con gli interventi dell’as-
sessore alle Attività Produttive Rosa-

rio Varì, il presidente CCIA di Reggio 
Calabria, Antonino Tramontana, e il 
sindaco della Città Metropolitana di 
Reggio Calabria, Giuseppe Falcomatà. 
Concluderà il presidente  CNA  Nazio-
nale, Dario Costantini.
Durante la serata verrà conferito il 
premio Bronzino d’oro agli impren-
ditori che si siano distinti per avere 
valorizzato la loro terra dandole lu-
stro.
L’Assemblea si svolgerà nella Sa-
la Convegni del Kalura a Villa San 
Giovanni alle 18 e si concluderà al 
locale “Gitano” sul lungomare di 
Reggio Calabria con lo spettacolo di 
Sarafine.

DOMENICA A  
VILLA SAN GIOVANNI
L’assemblea  

regionale di Cna”
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Prestigioso incarico per Da-
niela Rotino, che è la nuova 
presidente del Rotary Club 

Hipponion di Vibo Valentia, suc-
cedendo a Eleonora Cannatelli.
Dopo il saluto alle autorità rota-
riane presenti da parte del Prefet-
to Cinzia Ieracitano e della Past 
Governor M. Pia Porcino, che ha 
ringraziato il Club per quanto 
fatto, la Presidente uscente, Ele-
onora Cannatelli, ha tracciato un 
excursus, supportato anche dalla 
visione di un filmato, sulle attivi-
tà svolte durante il suo anno. C’è 
stata, poi, la spillatura di tre nuovi 
soci la dott.ssa Nunzia Bartolot-
ta, l’avv. Stefano Luciano, il dott. 
Giuseppe Vazzana e dei ragazzi 
dell’Interact. 
In seguito si è svolto il momen-
to speciale della serata, ossia il 
passaggio del collare e la parola 
è passata alla nuova Presidente, 
Daniela Rotino.
«Sarà un Rotary della continuità, 
proseguendo il cammino intra-
preso dalle Past President Tere-
sa Saeli ed Eleonora Cannatelli 
– ha detto la presidente Rotino –. 
Coinvolgeremo tutti i soci perché 
il mio motto sarà “Partecipazio-

ne”, che ho ripreso da una canzone 
del 1972 di Giorgio Gaber in cui il 
cantautore milanese invitava tutti 
ad un impegno attivo e consape-
vole nella società. Partecipazione, 
infatti, significa mettersi al servi-
zio degli altri, aiuta l’inclusione e 
l’integrazione. Il Rotary è come 
una grande orchestra il cui suono 
è armonioso e produce melodia se 
tutti gli orchestrali sono uniti e in 
sintonia. Diceva Ezio Bosso “Ri-
cordatevi che la Musica, come la 
vita, si può fare solo in un modo: 
insieme». 
A chiusura di serata, il  Governa-
tore del distretto 2102, Dino De 
Marco, ha rivolto un ringrazia-
mento alla presidente uscente E-
leonora Cannatelli per il servizio 
svolto e ha formulato il proprio 
augurio di buon lavoro alla neo-
presidente Daniela Rotino, nella 
certezza che saprà esercitare la 
propria leadership coniugando le 
specificità del Club con le proget-
tualità distrettuali definite nei me-
si scorsi. Al riguardo, De Marco ha 
richiamato alcune delle principali 
azioni che, in maniera coordinata, 
sotto l’egida del Distretto, vedran-

no protagonisti i 52 club calabresi 
e gli oltre 1.600 professionisti che 
fanno parte del Rotary nella no-
stra regione. 
«All’inizio di luglio abbiamo pre-

 PASSAGGIO DI CONSEGNE AL ROTARY CLUB HIPPONION DI VIBO VALENTIA

Daniela Rotino è la nuova presidente

«Sarà un Rotary della 
continuità, proseguendo il 
cammino intrapreso dalle 
Past President Teresa Saeli 
ed Eleonora Cannatelli. 
Coinvolgeremo tutti i 
soci perché il mio motto 
sarà “Partecipazione”», 
ha spiegato la presidente 
Daniela Rotino.

A chiusura di serata, il  
Governatore del distretto 
2102, Dino De Marco, ha 
richiamato alcune delle 
principali azioni che, 
in maniera coordinata, 
sotto l’egida del Distretto, 
vedranno protagonisti i 52 
club calabresi e gli oltre 
1.600 professionisti che 
fanno parte del Rotary nella 
nostra regione. De Marco 
ha, inoltre, ricordato il filo 
conduttore dell’anno sociale 
che è “il tema del ‘viaggio’, 
inteso sia in senso culturale, 
nell’accezione omerica, sia in 
termini di sfida sociale, nella 
dicotomia tra la partenza e la 
restanza». 


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Domani pomeriggio, a Bova Marina, 
alle 18, all’IRSSEC a  Piazza Munici-
pio, sarà presentato il libro “Batta-
glie di libertà, tra politica, istituzioni 
e lotte sociali”, scritto dal giornalista 
Francesco Kostner che dialoga con il 
politico Saverio Zavettieri. All’incon-
tro, aperto al pubblico e moderato 
dal giornalista Silvio Cacciatore, sa-
ranno presenti gli autori che condivi-
deranno il senso e la genesi del loro 
lavoro. Insieme agli autori, saranno 
presenti il commissario della Fonda-
zione Grecanica Nino Spirlì, l’avvo-
cato ed ex parlamentare Demetrio 
Battaglia, l’assessore regionale Gio-

vanni Calabrese, il magistrato 
Alberto Cisterna, il responsabile 
dell’Osservatorio Carceri U.C.P.   
Gianpaolo Caranzariti e l’inge-
gnere Andrea Cuzzocrea. 
Un’occasione per dialogare con 
autorevoli esponenti del mondo 
politico, giuridico e culturale, 
partendo dalle pagine di un li-
bro che racconta battaglie, ideali 
e impegno civile.
L’incontro si concluderà con un 
dialogo aperto con il pubblico, 
per favorire confronto, domande 
e riflessioni condivise sui temi 
affrontati nel libro.

DOMANI A BOVA MARINA
Si parla di “Battaglie di libertà”

con Zavettieri e Kostner

sentato alla Camera dei Deputati, 
alla presenza del presidente del Ro-
tary International Francesco Arez-
zo, il nostro innovativo progetto di 
partnership sulle Terapie Digitali – 
ha spiegato De Marco – coinvolgen-
do tutti i distretti Rotary italiani. Ed 
il prossimo 10 novembre vivremo 
un momento di grande rilievo con 
gli Stati generali della Sanità Digi-
tale che si terranno all’Unical, alla 
presenza del Ministro della Salute 
Orazio Schillaci”. Il Governatore De 
Marco ha, inoltre, ricordato il filo 
conduttore dell’anno sociale che è 
“il tema del ‘viaggio’, inteso sia in 
senso culturale, nell’accezione o-
merica, sia in termini di sfida socia-
le, nella dicotomia tra la partenza e 
la restanza». 
Su tali temi i club sono chiamati a 
sviluppare progettualità di servi-
ce, uniti per la prima volta per aree 
geografiche. Il leader del Distretto 
2102 ha, quindi, posto l’accento 

su alcuni profili innovativi dell’a-
zione interna, tra cui la formazio-
ne continua, la certificazione delle 
competenze digitali dei giovani, 
le azioni in favore delle Startup e 
delle PMI, le tante iniziative nel 
campo del sociale e di supporto 
sanitario anche attraverso il sup-
porto alla Rotary Foundation. 

«Non a caso – ha concluso Dino 
De Marco – la frase che ho scelto 
per riassumere i prossimi dodici 
mesi è ‘insieme in viaggio verso 
il Rotary del domani’. Una me-
ta da raggiungere tutti insieme, 
con ogni socio protagonista at-
tivo della vita dei Club e del Di-
stretto». 

segue dalla pagina precedente        • ROTARY



•13venerdì 25 luglio 2025 • www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo

Questo pomerig-
gio, a Cosenza, 
alle 18.30, a Villa 

Rendano, sarà conse-
gnato il Premio Alveare, 
giunto alla decima edi-
zione, promosso da Con-
fapi Calabria e ideato dal 
presidente Francesco 
Napoli.
Un traguardo signi-
ficativo per un rico-
noscimento nato con 
l’obiettivo di valorizzare le eccel-
lenze imprenditoriali calabresi 
e che, negli anni, è diventato un 
appuntamento di rilievo nazio-
nale, capace di attrarre attenzio-
ne, consenso e partecipazione da 
tutto il Paese e anche dall’este-
ro. Il Premio è molto più di una 
semplice cerimonia: rappresenta 
l’espressione concreta di una Ca-
labria che produce, innova, resi-
ste e cresce. Un vero “alveare” in 
cui ogni impresa è una cellula at-

tiva di sviluppo, visione e respon-
sabilità sociale. Nel corso degli 
anni, questa iniziativa ha saputo 
raccontare una Calabria diversa, 
fatta di imprenditori coraggiosi, 
donne e uomini che costruiscono 
valore con sacrificio e passione, 
dando un contributo concreto al 
progresso economico e sociale 
della regione e dell’intero sistema 
Paese. Alla serata parteciperan-
no numerosi ospiti provenienti 
da tutta Italia e persino da New 
York, a conferma della crescente 

risonanza del Premio, 
e sarà presente anche 
Cristian Camisa, pre-
sidente nazionale di 
Confapi, a sottolineare 
il ruolo strategico che 
l’imprenditoria cala-
brese ricopre all’interno 
del tessuto produttivo 
italiano. «Siamo fieri 
–  ha detto Francesco 
Napoli – di celebrare 
dieci anni di un Premio 

che dà voce a chi crea valore o-
gni giorno, spesso nel silenzio, 
ma con determinazione e visio-
ne. Oggi più che mai, è fonda-
mentale raccontare e sostenere 
queste storie straordinarie». 
Il Premio L’Alveare 2025 si con-
ferma, così, un momento prezioso 
di riconoscimento e ispirazione, 
capace di unire territori, persone 
e idee intorno a un ideale comu-
ne: una Calabria protagonista del 
futuro economico del Paese. 

OGGI A VILLA RENDANO DI COSENZA: TRA I PREMIATI PINO NANO

Si consegna il 10° Premio Alveare

Nell’area antistante il waterfront di 
Roccella Jonica, a partire dalle 18 di 
oggi, si svolgerà la Giornata mon-
diale della prevenzione dell’anne-
gamento. 
L’iniziativa, promossa dalla Fee 
(Foundation for Environmental Edu-
cation) in tutte le località Bandiera 
Blu d’Italia, è indetta dall’Oms (Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità) 
a seguito della risoluzione dell’Onu 
dell’aprile 2021, che mira a eviden-
ziare il tragico e profondo impatto 

dell’annegamento e a offrire strate-
gie di prevenzione salvavita. 
Nella cittadina jonica la manifesta-
zione si svolgerà con lo slogan “Ban-
diera Blu: al mare in sicurezza” e 
secondo un programma che prevede 
dimostrazioni di interventi di salva-
taggio in mare a cura della Guardia 
Costiera in collaborazione con la 
Federazione Nazionale Nuoto e di 
pratiche rianimatorie BLSD su ma-
nichini operate dal personale della 
Scuola di Formazione del Suem 118. 

Dopo le dimostrazioni, si terrà una 
rassegna di giochi sportivi in spiag-
gia che coinvolgeranno ragazze e 
ragazzi di età compresa tra i 4 e 13 
anni. 
A conclusione dell’evento, saranno 
inaugurati i nuovi Dae (Defibrilla-
tore Automatico Esterno) comunali 
con la presentazione del progetto 
“Roccella Cardioprotetta”. L’illustra-
zione all’utilizzo dei defibrillatori 
sarà a cura di Francesco Marcellino 
Blu Corporation.

 A ROCCELLA JONICA

La Giornata mondiale della prevenzione dell’annegamento
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Al via oggi, a Siderno, la quar-
ta edizione di “Immersi nel 
blu”, la tre giorni di cultura, 

tutela dell’ambiente e della natura, 
divertimento e convivialità organiz-
zato dall’Amministrazione Comuna-
le guidata dal sindaco  Mariateresa 
Fragomeni, con l’assessorato al Tu-
rismo che fa capo al vicesindaco Sal-
vatore Pellegrino, in collaborazione 
con l’associazione BluSbarre presie-
duta da Ivana Galluzzo e la direzione 
artistica di Ercole Macrì.
Sotto la Bandiera Blu della Fee che 
sventola per il sesto anno consecuti-

vo vicino alla statua di San France-
sco (realizzata dal maestro Giuseppe 
Correale e la cui mano è posta a 
protezione della Città dalle mareg-
giate), il quartiere si animerà, come 
sempre, coi suoi angoli di arte, cul-
tura e musica. Tra decine di stand 
gastronomici rigorosamente a tema, 
mostre fotografiche e di prodotti 
dell’artigianato, murales e giochi 
di luce sulle facciate delle case del 
quartiere, estrosi allestimenti e tan-
ta allegria. Una ricetta che, coniu-
gata all’impareggiabile accoglienza 
turistica che fa di Siderno una delle 

mete più gettonate, rende la manife-
stazione tra le più attese e attrattive 
dell’anno.
L’evento è finanziato dalla Regione 
Calabria nell’ambito del Program-
ma Operativo Complementare 
2014-2020, tra gli interventi per la 
valorizzazione delle località turisti-
co-balneari con riconoscimento di 
“Bandiera Blu” per incrementare 
l’attrattività turistica della Destina-
zione Calabria e prevederà, come 
sempre, momenti di approfondi-
mento sulla tutela dell’ambiente e 
della natura e sulla valorizzazione 
della risorsa mare, in tutti i suoi mol-
teplici aspetti.
La kermesse prende il via alle 19 col 
tradizionale taglio della torta, con 
cui Amministratori e associazioni 
che partecipano all’organizzazione 
danno il benvenuto agli ospiti.
Tra i momenti più attesi, la  sfilata 
di moda dedicata a Miss Bandiera 
Blu, a cura dei commercianti e de-
gli imprenditori sidernesi, che avrà 
luogo venerdì 25 alle 21; la tavola 
rotonda sul tema “Il Borgo Marina-
ro della Sbarra di Siderno: risorse 
e opportunità di sviluppo turistico” 
che vedrà la partecipazione di rap-
presentanti di Comune, Città Me-
tropolitana e Regione, imprenditori, 
commercianti ed esperti di finanza 
agevolata; la tradizionale  gara di 
pesca a surici di domenica mattina, 
con la premiazione che avrà luogo 
dopo le 21 e la mostra dedicata alla 
vita dei pescatori locali, costruita coi 
materiali di risulta e i relitti sottratti 
al mare, dai famosi pescatori fratelli 
Pellegrino “Caino”, già ideatori del 
museo del mare. 

DA OGGI A DOMENICA A SIDERNO LA QUARTA EDIZIONE DELLA KERMESSE

L’evento “Immersi nel blu”

LIMBADI

"Stocco sotto le stelle"
Torna, oggi, uno degli appuntamenti più gustosi dell’estate calabrese: la 
suggestiva piazza di San Nicola de Legistis, frazione di Limbadi, si accenderà 
di sapori, profumi e tradizione per la seconda edizione della Sagra dello 
Stocco. Un evento da non perdere per chi ama la convivialità, il buon cibo 
e l’atmosfera genuina delle feste di paese. Organizzata dall’Associazione 
culturale Alighistos, la serata si propone di far rivivere i sapori autentici 
del territorio, valorizzando un prodotto d’eccellenza: lo stocco, il merluzzo 
essiccato che da “carne dei poveri” è diventato protagonista della cucina 
calabrese. Il programma, pensato per coinvolgere cittadini, visitatori 
delle province di Vibo e Reggio, e turisti in vacanza, unisce il gusto 
all’intrattenimento. Tra i momenti clou della serata, spicca il gemellaggio 
con la storica sagra dello stocco di Cittanova – giunta alla XXIV edizione 
– e la presenza di Francesco D’Agostino, fondatore del celebre marchio 
“Stocco&Stocco”, che ha creduto e investito nella promozione di questo 
prodotto simbolo dell’enogastronomia calabrese. Il menù della festa sarà 
un viaggio tra i sapori della tradizione: stocco con le patate, arrostito con 
olio, aglio e origano, e tante altre delizie che sapranno conquistare anche i 
palati più esigenti. A rendere ancora più magica l’atmosfera, il concerto del 
gruppo EtnoSound, che farà ballare tutti al ritmo della tarantella e dei canti 
popolari.
San Nicola de Legistis si prepara, così, ad accogliere centinaia di persone in 
una serata all’insegna della tradizione, dell’identità e dell’ospitalità tipica 
del Sud. Un’occasione perfetta per riscoprire il gusto autentico dello stare 
insieme, sotto le stelle, con un piatto di stocco e la musica che scalda il cuore.
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Parte da Reggio Calabria, sot-
to la spinta operativa del neo 
Governatore Pino Naim la 

nuova annata sociale del Distretto 
Lions 108 ya (Calabria Campania 
e Basilicata). Per domani, sabato 
26 luglio, presso i locali della Pro-
vincia, è stato convocato il primo 
gabinetto distrettuale 2025/2026. 
L’assise è prevista per le ore 16 e 
Pino Naim, unitamente al suo team 
– Marco Santoro segretario, Dino 
Aiello cerimoniere e Antonio Gal-
lella tesoriere – sono pronti ad ac-
cogliere la leadership lions delle tre 
regioni per mettere a fuoco l’impo-
stazione programmatica del nuovo 
anno sociale. Il Governatore Pino 
Naim è reduce dall’assise interna-
zionale Lions di Orlando dove il 
neo presidente internazionale A.P. 
Singh, originario di Calcutta, India, 
ha esposto le sue linee programma-
tiche nel corso di una spettacolare 
convention che si è protratta dal 13 
al 17 luglio con la presenza dei più 
autorevoli rappresentanti istituzio-
nali del mondo lionistico interna-
zionale.  
Domani, a Reggio Calabria, Pino 
Naim non solo esporrà un breve 
resoconto della sua partecipazione 
americana, ma soprattutto parlerà 
per sommi capi del programma che 
andrà a caratterizzare quest’anno 
l’attività del Distretto 108 ya. Il suo 

intervento è molto atteso perché le 
aspettative per questa nuova annata 
sociale, alla luce delle dichiarazioni 
programmatiche che hanno portato 
alla elezione del nuovo Governato-
re sono notevoli. Lo stesso slogan 
di Pino Naim “Uniti Verso il futuro 
– Meritocrazia, Etica e Libertà” sta 
diventando il sinonimo di una an-
nata fortemente operativa già spo-
sata dalla più grande maggioranza 
dei Club Lions del Distretto. All’as-
sise reggina parteciperanno tutti 
i presidenti delle 11 Circoscrizioni 
del Distretto unitamente ai presi-
denti delle 28 zone a cui fanno capo 
circa 140 club lions più l’immedia-
to Past  governatore Tommaso Di 
Napoli, il primo vicegovernatore 
Bruno Canetti, il secondo vicego-
vernatore Gianfranco Ucci, il pre-
sidente del Cda della Fondazione 
Distrettuale Franco Scarpino, non-
ché una ventina di componenti del-

la leadership del Distretto. Dopo 20 
anni di attesa il Distretto Lions 108 
ya ha il suo nuovo leader nel Gover-
natore reggino Pino Naim che ha 

di ARISTIDE BAVA

CONVOCATO DAL GOVERNATORE PINO NAIM 
IL PRIMO GABINETTO DISTRETTUALE

I Lions meridionali 
si riuniscono a Reggio



L’assise è prevista per 
le ore 16 e Pino Naim, 
unitamente al suo team – 
Marco Santoro segretario, 
Dino Aiello cerimoniere e 
Antonio Gallella tesoriere 
– sono pronti ad accogliere 
la leadership lions delle 
tre regioni per mettere 
a fuoco l’impostazione 
programmatica del nuovo 
anno sociale.

L’ultimo Governatore lions 
reggino è stato Domenico 
Laruffa, noto e apprezzato 
editore, nel lontano 2005. 
Adesso arriva Pino Naim, 
che vuole aprire la strada 
per il futuro del lionismo 
meridionale con idee 
unitarie e innovative 
indirizzate a dare più spinta 
all’attività operativa dei 
Lions e creare le premesse 
per una forte crescita 
dell’associazione.
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subito onorato la “sua” terra con 
questa prima importante e attesa 
riunione. Ricordiamo, infatti che 
l’ultimo Governatore lions reggi-
no è stato Domenico Laruffa, noto 
e apprezzato editore, nel lontano 
2005. Adesso arriva Pino Naim, 
che vuole aprire la strada per il 
futuro del lionismo meridionale 
con idee unitarie e innovative in-
dirizzate a dare più spinta all’at-
tività operativa dei Lions e creare 
le premesse per una forte cresci-
ta dell’associazione. Il tutto in un 
momento particolare della nostra 
vita lionistica e non, che richiede la 
necessità di vivere in maniera più 
attiva le problematiche dei nostri 
territori, sfruttando appieno le ca- pacità e le professionalità di tanti 

soci impegnanti direttamente nel 
“we serve” e che certamente vedo-
no nell’attività operativa di volon-
tariato e nella unità del Distretto 
i punti forti del loro vivere civile. 
Pino Naim da tempo auspica un 
Distretto unito capace di condi-
videre ogni passo di un percorso 
virtuoso per aiutare le comunità 
meridionali affrontando le criti-
cità dei territori, in sinergia con 

gli Enti istituzionali e con le altre 
Associazioni. Ecco la necessità di 
lavorare da “Lions concreti” non 
solo per contribuire a migliorare 
la società ma anche per riscopri-
re alcuni valori essenziali, come la 
famiglia, la solidarietà e la fratel-
lanza tra i popoli guardando con 
attenzione alla necessità di contri-
buire a “costruire la pace”, in un 
momento molto delicato in Italia 
e nel mondo. 

È con un’anteprima 
sorprendente che 
prende il via oggi, a 
Gerace,   25° edizio-
ne de “Il Borgo Incantato – L’arte di 
strada nei vicoli”, Festival internazio-
nale di Arte di Strada, Teatro Urbano 
e Circo Contemporaneo, in program-
ma fino al 28 luglio.
Una serata speciale, che sarà come un 
viaggio attraverso i diversi linguaggi 
che compongono l’universo dell’arte 
di strada. Si inizierà alle 20:30 in Piaz-
za del Tocco con ArteMakia e lo spetta-
colo acrobatico Soul of Nature, dove il 
circo contemporaneo mostrerà la sua 

capacità di fondere atletismo e poe-
sia, forza fisica e narrazione emotiva. 
Un primo assaggio di quella meravi-
glia che invita il pubblico a guardare 
verso l’alto, caratteristica distintiva 
delle arti circensi. 
Successivamente la scena si sposte-
rà in Piazza Tribuna per accogliere 
la musica eco-creativa dei Riciclato 
Circo Musicale. Dopo l’esibizione del 
gruppo marchigiano, ci sarà la pre-
sentazione ufficiale dei protagonisti 

della 25ª edizione 
del Festival. Il cul-
mine della serata 
di anteprima sarà 

intorno alle 21:45, quando in Piazza 
delle Tre Chiese vibrerà la coinvol-
gente musica di Shantel & Bucovina 
Club Soundsystem. Accompagnato 
dal Bucovina Club Sound System, 
Shantel fonde bassi potenti, fiati 
infuocati e ritmi irresistibili, rein-
ventando brani iconici come Disko 
Partizani (oltre 32 milioni di stream) 
e Bucovina in un sound contempo-
raneo e trascinante, sospeso tra club 
culture e atmosfere folk.

OGGI A GERACE L’ANTEPRIMA

La 25ª edizione di Borgo Incantato

segue dalla pagina precedente             • BAVA

Pino Naim da tempo auspica 
un Distretto unito capace di 
condividere ogni passo di un 
percorso virtuoso per aiutare 
le comunità meridionali 
affrontando le criticità dei 
territori, in sinergia con gli 
Enti istituzionali e con le 
altre Associazioni.


